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Santa Maria, donna missionaria, concedi alla tua Chiesa il 

gaudio di riscoprire, nascoste tra le zolle del verbo mandare, 

le radici della sua primordiale vocazione.  

Quando essa si attarda all'interno delle sue tende dove non 

giunge il grido dei poveri, dalle il coraggio di uscire dagli ac-

campamenti.  

Quando viene tentata di pietrificare la mobilità del suo domi-

cilio, rimuovila dalle sue apparenti sicurezze.  

Quando si adagia sulle posizioni raggiunte, scuotila dalla sua 

vita sedentaria. Mandata da Dio per la salvezza del mondo, 

la Chiesa è fatta per camminare, non per sistemarsi. 

Nomade come te, mettile nel cuore una grande passione per 

l'uomo. Vergine gestante come te, additale la geografia della 

sofferenza. Madre itinerante come te, riempila di tenerezza 

verso tutti i bisognosi. E fa' che di nient'altro sia preoccupa-

ta che di presentare Gesù Cristo, come facesti tu con i pa-

stori, con Simeone, con i magi d'Oriente, e con mille altri ano-

nimi personaggi che attendevano la redenzione. 

(don Tonino Bello) 
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2 maggio VEGLIA DI PREGHIERA PER IL LAVORO                                                            v. pag. 8 

3 maggio 1° INCONTRO DEL CORSO DIOCESANO DI FORMAZIONE PER RESPONSABILI E OPERATORI 
DI ARCHIVI PARROCCHIALI                                                                         v. pag. 10 

5 maggio ACIERISSIMO DIOCESANO                                                                           v. pag. 12 

6 maggio CONSIGLIO PASTORALE DIOCESANO 

6 maggio INCONTRO E SCAMBIO DI SPIRITUALITA’ SACERDOTALI                                   v. pag. 4 

12 maggio  47A GIORNATA PER LE COMUNICAZIONI SOCIALI                                             v. pag. 9 

14 maggio INCONTRO VICARI FORANEI 

18 maggio “VENITE VICINO...ANDATE LONTANO” VEGLIA DI PREGHIERA                            v. pag. 6 

19 maggio 23A ASSEMBLEA DIOCESANA IDR                                                                  v. pag. 4 

22 maggio 3° INCONTRO “IL VINO E LA VITE NEL MEDIO ORIENTE: TRA SACRO E PROFANO”v.pag.14 

21/22/28/29 
Maggio PASSI DI FEDE - DUE FILM SULLA RICERCA DI DIO                                           v. pag. 9 

24 maggio INCONTRO “IL PELLLEGRINO: IL VERO PROTAGONISTA DEL CAMMINO”              v. pag. 14 

25 maggio SEMINARIO DI STUDIO SU ”POTENZIALITA’ E LIMITI DEI SOCIAL NETWORK NELLA RE-
LAZIONE EDUCATIVA                                                                                    v. pag. 9 

12 maggio ORDINAZIONE DIACONI IN CATTEDRALE ORE 16.00 

11 maggio INCONTRO GRUPPI MINISTERIALI 

1 giugno ORDINAZIONE PRESBITERALE IN CATTEDRALE ORE 16,00 

MAGGIO  2013 

 

AGENDA DIOCESANA 
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Anche se da molti anni nella nostra Diocesi è stata avviata l’esperienza delle Unità Pastorali, non 
mancano ancora delle persone che continuano a lamentare la mancanza del prete nella propria par-
rocchia. Sentiamo ripetere: «Che facciamo? Ci hanno tolto il comune, i negozi, la scuola, la posta ed 
ora anche il prete… Che facciamo? Siamo destinati a morire?». 
Papa Francesco, nell’omelia di mercoledì 17 aprile, ha affrontato il tema della responsabilità dei laici 
nella vita della Chiesa. Sapremo raccogliere questa preziosa provocazione? 
 

Durante l’omelia il Pontefice — commentando la prima lettura tratta dagli Atti degli apostoli (8, 1-8) 
— ha ricordato che «dopo il martirio di Stefano, scoppiò una violenta persecuzione contro la Chiesa di 
Gerusalemme. Abbiamo letto nel libro degli Atti che la Chiesa era tutta tranquilla, tutta in pace, la carità 
tra loro, le vedove erano curate. Ma poi arriva la persecuzione. Questo è un po’ lo stile della vita della 
Chiesa: fra la pace della carità e la persecuzione». E ciò accade perché questo, ha spiegato, è stata la 
vita di Gesù. In seguito alla persecuzione, ha proseguito il Pontefice, tutti fuggirono tranne gli apostoli. 
I cristiani invece «sono andati. Soli. Senza prete. Senza vescovi: soli. I vescovi, gli apostoli, erano a Ge-
rusalemme a fare un po’ di resistenza a queste persecuzioni». Tuttavia quelli che erano fuggi-
ti  «andarono di luogo in luogo, annunziando la Parola». Proprio su costoro il Papa ha voluto focalizza-
re l’attenzione dei partecipanti. Essi «hanno lasciato la casa, hanno portato con sé forse poche cose; non 
avevano sicurezza, ma andarono di luogo in luogo annunciando la Parola. Portavano con sé la ricchezza 
che avevano: la fede. Quella ricchezza che il Signore aveva dato loro. Erano semplici fedeli, appena 
battezzati da un anno o poco più, forse. Ma avevano quel coraggio di andare ad annunziare. Ed erano 
creduti! E facevano anche miracoli! “Molti indemoniati espellevano spiriti impuri, emettendo alte grida, 
e molti paralitici e storpi furono guariti”». E alla fine: «“Vi fu grande gioia in quella città!”. Era andato 
anche Filippo Questi cristiani — cristiani da poco tempo — hanno avuto la forza, il coraggio di annun-
ciare Gesù. Lo annunziavano con le parole, ma anche con la loro vita. Suscitavano curiosità: “Ma… chi 
sono questi?”. E loro lo dicevano: “Abbiamo conosciuto Gesù, abbiamo trovato Gesù, e lo portiamo”. 
Avevano soltanto la forza del battesimo. E il battesimo dava loro questo coraggio apostolico, la forza 
dello Spirito». 

La riflessione del Papa si è quindi spostata sull’uomo di oggi: «Io penso a noi, battezzati, se abbiamo 
questa forza. E penso: “Ma noi, crediamo in questo? Che il battesimo sia sufficiente per evangelizzare? 
O speriamo che il prete dica, che il vescovo dica… E noi?”». Troppo spesso, ha notato il Pontefice, la 
grazia del battesimo è lasciata un po’ in disparte e noi ci rinchiudiamo nei nostri pensieri, nelle nostre 
cose. «A volte pensiamo: “No, noi siamo cristiani: abbiamo ricevuto il battesimo, abbiamo fatto la cre-
sima, la prima comunione… e così la carta d’identità è a posto. E adesso, dormiamo tranquilli: siamo 
cristiani”. Ma dov’è questa forza dello Spirito che ti porta avanti?» si è domandato il Papa. «Siamo fe-
deli allo Spirito per annunciare Gesù con la nostra vita, con la nostra testimonianza e con le nostre paro-
le? Quando facciamo questo, la Chiesa diventa una Chiesa Madre che genera figli» figli della Chiesa 
che testimoniano Gesù e la forza dello Spirito. «Ma — è stato il monito del Papa — quando non lo fac-
ciamo, la Chiesa diventa non madre, ma Chiesa babysitter, che cura il bambino per farlo addormentare. 
È una Chiesa sopita. Pensiamo al nostro battesimo, alla responsabilità del nostro battesimo».  

E per rafforzare il concetto espresso Papa Francesco ha ricordato un episodio accaduto in Giappone 
nei primi decenni del Seicento, quando  i missionari cattolici furono cacciati dal Paese e le comunità 
rimasero oltre due secoli senza preti. Senza. Quando poi tornarono i missionari trovarono una comunità 
viva nella quale tutti erano battezzati, catechizzati, sposati in chiesa! E persino quanti erano morti ave-
vano ricevuto una sepoltura cristiana. «Ma — ha proseguito il Papa — non c’è prete! Chi aveva  fatto 
questo? I battezzati!». Ecco la grande responsabilità dei battezzati: «Annunciare Cristo, portare avanti 
la Chiesa, questa maternità feconda della Chiesa.  

(Osservatore Romano, giovedì 18 aprile) 

EDITORIALE 
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INCONTRO E SCAMBIO DI SPIRITUALITA’ SACERDOTALI 
 

Villa san Carlo  
lunedì 6 maggio 2013   ore 9,30-12,30 

 

Lunedì 6 maggio 2013, dalle ore 9,30 alle 12,30 pranzo compreso per chi desidera condividere la 
mensa, si terrà a Villa san Carlo di Costabissara l’oramai consueto incontro di spiritualità sa-
cerdotali, a cui sono invitati non solo gli aderenti ai vari gruppi (U.A.C, fraternità Yesus Caritas, Foco-
larini, Pradosiani…), ma tutti i presbiteri della diocesi interessati ad un scambio arricchente tra i vari 
movimenti spirituali, ai quali alcuni preti si ispirano.  
Il tema: “Rileggendo il decreto conciliare Presbiterorum Ordinis, quali sottolineature offre 
la spiritualità del carisma a cui ci si ispira, sulla figura del presbitero?”. Papa Benedetto ci 
aveva invitati a riprendere in mano i testi conciliari. Sarebbe l’occasione di rileggere il documento che 
più riguarda i presbiteri (Presbiterorum Ordinis) e vedere che cosa le diverse sottolineature spirituali 
evidenziano sulla figura del prete. 
L’incontro inizia con la preghiera (Ora media); segue una introduzione di don Luciano Bordignon; e poi 
i rappresentanti dei vari gruppi puntualizzeranno gli aspetti caratteristici del carisma a cui si ispirano, 
sul ministero del presbitero. L’incontro ci aiuta a crescere nella stima reciproca, nella fraternità e nello 
stupore per la ricchezza dei carismi che animano la vita della chiesa. 

Ufficio per la pastorale della spiritualità - 0444 971031 - villasancarlo@villasancarlo.org   

UFFICIO PER LA PASTORALE 
DELLA SPIRITUALITA’ 

UFFICIO IRC 

Tema:  L’IdR: uomo di fede, testimone di umanità, docente appassionato 
Data:  domenica 19 maggio 2013 
Orario:  dalle ore 9.00 alle ore 13.00 
Sede:  Villa San Carlo in Costabissara (VI) 

Dal 2 al 5 luglio 2013 presso Villa San Carlo in Costabissara (Vi) si svolgerà la Va Settimana Biblica 
sul tema: “Il libro di Giona: tra fede e libertà”. 
Prossimamente sarà messo a disposizione il dépliant e ricordiamo fin da ora che il modulo e la quota 
d’iscrizione obbligatoria dovranno pervenire entro e non oltre venerdì 28 giugno 2013 presso l’Ufficio 
Diocesano per l’Evangelizzazione e la Catechesi in Piazza Duomo 2.  
Per ulteriori informazioni potete rivolgervi alla Segreteria dell’Ufficio per l’IRC. 

È in programma dal 21 al 28 luglio 2013 il tradizionale viaggio estivo che avrà come meta Rodi e 
dintorni. Per informazioni ed iscrizioni (il termine per il pagamento del saldo è il 17 giugno p.v.) ci si 
deve rivolgere all’Ufficio Pellegrinaggi (tel. 0444/327146 – e-mail: pellegrinaggi@diocesi.vicenza.it).  

Ufficio Insegnamento Religione Cattolica - 0444 226456 -  irc@vicenza.chiesacattolica.it  

LA XXIIIA ASSEMBLEA DIOCESANA IDR 

LA VA SETTIMANA BIBLICA 

VIAGGIO ESTIVO A RODI E DINTORNI 
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UFFICIO PER L’EVANGELIZZAZIONE 
E LA CATECHESI 

Ufficio per l’Evangelizzazione e la Catechesi - 0444/226571 - catechesi@vicenza.chiesacattolica.it   

 

GIONA: TRA FEDE E LIBERTA’GIONA: TRA FEDE E LIBERTA’  
 
 
PERIODO: Martedì 2 Luglio – Venerdì 5 Luglio 2013 
 

LUOGO:  Villa san Carlo – Costabissara (VI) 
 

DESTINATARI: Animatori CAP; Catechisti/e; Studenti ISSR;  Insegnanti e IdR; Responsabili dei Gruppi 
Liturgici; Adulti e Giovani 

 

DIREZIONE E RELATORI: 
prof.ssa VECCHIATO FEDERICA (Biblista – Diocesi di Treviso) 
prof. OLDRINI MASSIMO (Biblista e IdR – Responsabile dei Diaconi permanenti della Diocesi di Milano) 
prof. PASINATO don MATTEO (Teologo moralista – Diocesi di Vicenza) 
prof. PARIS LEONARDO (Laureato in Psicologia e Teologia Fondamentale - ISSR di Trento, Belluno e Bol-
zano) 
prof. COMIATI don GAETANO  (Liturgista – Diocesi di Vicenza) 
dott.ssa LETO FRANCESCA (Architetto e Liturgista – Diocesi di Vicenza) 
prof. VIADARIN DAVIDE (Coordinatore della Settimana) 
prof. BOLLIN mons. ANTONIO (Direttore dell’Ufficio per l’Evangelizzazione e la Catechesi) 
 

SEGRETERIA, INFORMAZIONI ED ISCRIZIONI 
ISCRIZIONI ENTRO MERCOLEDÌ 26 GIUGNO 2013 PRESSOUFFICIO PER L’EVANGELIZZAZIONE E LA CATECHESI tel. 
0444/226571-e-mail: catechesi@vicenza.chiesacattolica.it. 
 

NOTE TECNICHE:  L’iscrizione è nominativa e verrà chiesto un contributo; portare con sé una Bibbia. 

 

13 - 14  - 15  settembre 2013 
CHIESA NUOVA DI  S. PIETRO APOSTOLO – TRISSINO (VI) 

 
“…vi annuncio una grande gioia…” (Lc 2,10) 

La gioia dell’annuncio cristiano in una società multireligiosa:  
situazione, sfide e prospettive 

 
(in collaborazione con la Commissione per l’ecumenismo e il dialogo – l’Ufficio “Migrantes”) 

VA SETTIMANA BIBLICA DIOCESANA 

37° CONVEGNO  DIOCESANO  DEI  CATECHISTI 
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UFFICIO GIOVANI 

Venite vicino… andate lontano 
CAMMINO - VEGLIA DI PREGHIERA  

18  maggio 2013 
 
Potete vedere qui sotto il manifesto del cammino-veglia di preghiera che vivremo il 18 Maggio 

insieme ai giovani (e a tutti coloro che si uniranno). 

In questo appuntamento convergono la Giornata Mondiale della Gioventù, la Giornata Mondiale 

di Preghiera per le Vocazioni e la Veglia di Pentecoste. La proposta quest'anno, per celebrare 

con i giovani l'Anno della Fede, si articola in tre tappe:  

1. Basilica dei Santi Felice e Fortunato (appuntamento alle 17.45) 

2. Chiesa di Santa Corona (verso le 19.00) 

3. Cattedrale (inizio della veglia ore 20.45) 

Il cammino è stato strutturato in modo tale da attraversare e 

riscoprire alcuni luoghi rilevanti dal punto di vista spirituale per 

la città e la diocesi di Vicenza, andando alle radici di una fede 

che in tempi molto lontani ha contagiato anche la nostra terra; 

una fede della quale siamo chiamati ad essere noi ora i custo-

di, i promotori, i testimoni.  

In cattedrale, nel momento celebrativo presieduto dal vescovo 

mons. Beniamino Pizziol, vivremo specialmente tre momenti 

significativi: 

1. Il rito di ammissione agli ordini sacri degli studenti di 

teologia del nostro Seminario 

2. La presentazione dei giovani del cammino del Sichem 

3. La consegna della professione di fede da parte degli 

educatori (animatori, capi-scout, altri gruppi).  

Per quanto riguarda questo terzo punto, invitiamo quanti ab-

biano ancora bisogno di chiarimenti a contattare l’Ufficio dio-

cesano di Pastorale Giovanile: 0444-226566; giova-

ni@vicenza.chiesacattolica.it    

Ufficio per i giovani - 0444/226566 - giovani@vicenza.chiesacattolica.it   
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CARITAS 

INCONTRO DIOCESANO PER VOLONTARI  
CHE OPERANO A FAVORE DELLE PERSONE DETENUTE ed i loro FAMILIARI 
 

2 MAGGIO  dalle ore 9.00 alle ore 12.00 
Luogo: Sede Caritas Diocesana – Contrà Torretti 38 –salone  (Vicenza) 
Invitati: Gruppi, Associazioni, operatori e volontari che operano a favore delle persone detenute ed i 

loro familiari. 
 
INCONTRO DIOCESANO PER VOLONTARI CHE OPERANO  FAVORE  
DELLE PERSONE ROM&SINTI 
 

4 MAGGIO 2013 dalle ore 9.00 alle ore 12.00 
Luogo: Casa Immacolata  – Via Stradella Mora 57- sala bassa- VICENZA 
Invitati: Gruppi, associazioni, volontari che operano a favore delle persone Rom&Sinti 
 
INCONTRO DIOCESANO PER VOLONTARI DEL RICOVERO NOTTURNO DI CASA S. 
MARTINO, DI CASA S. LUCIA e delle CASE DI ACCOGLIENZA di BASSANO, SCHIO, 
ARZIGNANO, VALDAGNO E ALBERGO CITTADINO 
 

5 MAGGIO 2013 dalle ore 9.00 alle ore 12,30  
Luogo: BOLZANO VICENTINO Presso il Teatro parrocchiale in via Roma 6 a Bolzano Vicentino 

11 MAGGIO 2013 dalle ore 9.00 alle ore 12,30  
Luogo: Ponte di Barbarano – presso le Opere Parrocchiali in via Crispi (a fianco della Chiesa) 
 
INCONTRO DIOCESANO PER VOLONTARI CHE OPERANO NEL SERVIZIO  
DI SOSTEGNO SCOLASTICO. 
 

18 MAGGIO 2013 dalle ore 9.00 alle ore 12.00         
Luogo: Sede Caritas Contrà Torretti, 38 a Vicenza  

Caritas - 0444 304986 -  caritas@vicenza.chiesacattolica.it  

PER I SACERDOTI/PARROCI 

INDIRIZZI MAIL ISTITUZIONALI 
 
Ci risulta che alcune parrocchie per vari motivi non “aprono” la posta 
elettronica al loro indirizzo istituzionale es. vicenza@parrocchia.vicenza.it. 
 
Solo all’indirizzo mail istituzionale vengono inviate notizie di carattere ge-
nerale riguardanti la parrocchia (Collegamento Pastorale, Newsletter, 
convegni ecc..) che normalmente non giungono via posta. 
 
Vi chiediamo gentilmente di provvedere, magari facendosi aiutare da 
qualche persona più abituata all’uso dei mezzi elettronici. Se qualcuno 
avesse smarrito la password può richiederla in Curia, rivolgendosi alla 
sig.ra Giampaola. 
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La preghiera, l’intercessione, è da sempre un’arma del cristiano. Pregare sulla vita, per avere la forza di 
affrontare le difficoltà, farlo insieme, è un modo per “edificare”  Chiesa, famiglia dei figli di Dio.  
In un momento di crisi socio-economica-politica che tocca in maniera particolare i giovani, la Pastorale 
Sociale dedica la preghiera in occasione del primo maggio, nella sede del Mercato Ortofrutticolo, alla 
situazione dei giovani, per lanciare un messaggio di speranza.   
Non lasciatevi rubare la speranza è un appello ripetuto da Papa Francesco,  non facile da vivere, ma  
dalla Parola di Dio si può, si deve,  attingere  luce e forza  per intraprendere un cammino che possa, 
anche con piccoli ciottoli costruire un futuro… Davide ha sconfitto Golia nel nome del Signore e solo con 
un ciottolo… 
L’invito è esteso a tutti quelli che hanno a cuore la situazione dei giovani nella nostra società.    

VEGLIA DI PREGHIERA PER IL 
LAVORO 

INFO: Ufficio per la pastorale sociale e del lavoro - sociale@vicenza.chiesacattolica.it 
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UFFICIO COMUNICAZIONI 
SOCIALI 

PASSI DI FEDE 
 

Due appassionanti film sulla ri-
cerca di Dio 

Cinema Araceli  
Borgo Scroffa 20 
Vicenza 

Il Cammino per Santiago di Emilio Estevez (USA, 2010) 
Martedì 21 maggio ore 21 
Mercoledì 22 maggio ore 19  

L’ultima cima di Juan Manuel Cotelo (Spagna 2010) 
Martedì 28 maggio ore 21 
Mercoledì 29 maggio ore 19  

Le proiezioni del martedì saranno preceduta da una breve presentazione del film a cui seguirà un dibat-
tito. Il Cinema Araceli applicherà il biglietto ridotto a tutti i partecipanti.   

Ufficio Comunicazioni Sociali - 0444 226412 - comunicazioni@vicenza.chiesacattolica.it  

In occasione della Giornata mondiale delle Comunicazioni Sociali, l’Ufficio Comunicazioni Sociali della 
diocesi in collaborazione con gli Uffici per l’Evangelizzazione e la catechesi e l’IRC propongono un semi-
nario di studio su 

Potenzialità e limiti dei social network 
nella relazione educativa 

 

rivolto in particolare a insegnanti, catechisti, animatori  
di adolescenti delle scuole medie e superiori 

 

Sabato 25 maggio dalle 15 alle 18 
Centro Culturale San Paolo - Viale Carducci 21 - Vicenza 

 

Guiderà il seminario di studio il prof. Ermanno Ferretti, giovane insegnante, padre di famiglia e auto-
re del libro “Per chi suona la campanella” (2011).  
 
Dopo il primo intervento del relatore sono previsti dei laboratori sulla gestione di relazioni, emergenze, 
gruppi ed eventi nei social network.  
 

E’ richiesto un contributo a partecipante e l’iscrizione via mail a comunicazio-
ni@vicenza.chiesacattolica.it o telefonando all’Ufficio Comunicazioni Sociali 0444 226413 entro il 18 
maggio 2013. Il seminario è a numero chiuso (max 40 partecipanti) e verrà attivato con almeno 20 
iscritti.  

Seminario di studio su 
Potenzialità e limiti dei social net-

work nella relazione educativa 

Giornata mondiale 
delle comunicazioni 
sociali 
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SPECIALE ARCHIVI PARROCCHIALI 
 
 

CORSO DIOCESANO DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO 
per responsabili e operatori  

di Archivi Parrocchiali 
 
La Direzione diocesana per gli Archivi ecclesiastici, a conclusione del riordino degli archivi parrocchiali di 
tutta la Diocesi, durato sette anni, organizza tre incontri per le persone impegnate nella tenuta e con-
sultazione della documentazione delle singole parrocchie o unità pastorali. 
Per dare possibilità ad una più ampia partecipazione, gli incontri saranno svolti il venerdì sera dalle ore 
18,30 alle ore 20 e replicati il sabato pomeriggio dalle ore 15 alle ore 16,30. 
Non c’è bisogno di preiscrizione, né si richiederà alcun contributo in denaro, in quanto l’iniziativa è pro-
mossa e sostenuta dalla Direzione diocesana degli Archivi, in vista anche della prossima Visita Pastorale 
del vescovo Mons. Beniamino Pizziol.  
 
Programma: 
 

venerdì 3 maggio (ore 18,30 – 20) e sabato 4 maggio (ore 15 - 16,30):  
“L’importanza e la necessità dei documenti di una parrocchia”   
 
venerdì 10 maggio (ore 18,30 – 20) e sabato 11 maggio (ore 15 - 16,30):  
“L’Archivio parrocchiale vicentino: storia – peculiarità – strutture” 
 
venerdì 17 maggio (ore 18,30 – 20) e sabato 18 maggio (ore 15 - 16,30): 
“Il progetto diocesano: direzione – collegamenti – strumenti – sussidi – iniziative” 
 
Luogo: Centro Pastorale Parrocchia di Lisiera-Piazza mons. Scremin, 2-36050 Lisiera di Bolzano Vicenti-

no (VI) (uscita autostradale Vicenza Nord) 

Direzione Archivi ecclesiastici - Piazza Duomo 7/10 -  36100 Vicenza - 0444 226344 

ARCHIVI PARROCCHIALI 
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La casa per ferie Regina Mundi della  Diocesi di 
Vicenza ripropone per la prossima stagione estiva 
soggiorni al mare per famiglie, religiose e religiosi 
e  Soggiorni Vacanze per minori  dai 6 a1 14 anni. 
La stagione estiva per il 2012  avrà inizio il 18 
maggio e si concluderà il 14 settembre. 
 
La Casa è dotata di camere singole, coppie e triple, 
quasi tutte con servizi interni, sala convegni per 
150 persone, sale TV, biblioteca, bar interno e 
chiosco al mare. 
 
La spiaggia riservata, la vasta pineta con parco 
giochi, il percorso vita, il campo di bocce, di calcio, 
le piattaforme per il basket, minibasket, pallavolo, 
tennis, il campo di beach volley; rendono la casa 
ideale per le vacanze di famiglie e anziani . 

Dalla metà di settembre la Casa è disponibile ad 
ospitare gruppi o associazioni per incontri, ritiri, 
convegni. 
 
L’Opera Diocesana di Assistenza organizza, inoltre 
soggiorni vacanza per ragazzi dai 6 ai 14anni nei 
mesi di luglio e agosto  dove, oltre all’animazione 
ricreativa e formativa tipica del tempo libero, offre 
animazione sportiva adatta all’età  dei partecipanti 
condotta da personale qualificato  
 
 
 
Dal 1 al 15 giugno prezzi scontati del 25% 

INFO e ISCRIZIONI: Opera Diocesana di Assistenza - Piazza Duomo 2 Vicenza - Tf. 0444/226536  

REGINA MUNDI 
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ACIERRISSIMO DIOCESANO 2013 

 
5 MAGGIO  

 
 
L’appuntamento ormai è entrato nella tradizione delle nostre parrocchie, dei nostri vicariati e per tutta 
la Diocesi; un’occasione preziosa per fare festa con tutti i ragazzi e gli educatori che vivono con gioia 
l’avventura dell’educazione alla vita e alla fede nella grande famiglia dell’Azione Cattolica. 
 
Il programma, a grandi linee, è quello delle edizioni precedenti. 
La festa avrà inizio al mattino di domenica 5 maggio, con la suddivisione dei ragazzi per archi di età in 
4 zone della città di Vicenza: 
 
Zona 1  con i bambini di 6/8 anni, presso Casa Immacolata in stradella Mora 
 
Zona 2  con i ragazzi di 9/11 anni, presso il Seminario in borgo Santa Lucia 
 
Zona 3  con i ragazzi di 12-13 anni, presso il Centro San Paolo in viale Carducci 
 
Zona 4  con i 14enni, presso il patronato Leone XIII 
 
Verso le 11.30 circa verrà celebrata la Santa Messa in ognuno dei luoghi di incontro. Chi desidera esse-
re presente a una delle Celebrazioni, sarà certamente il benvenuto!! L’importante sarà portare con sé 
camice e stola bianca. 
 
Poi a piedi dalle varie zone si convergerà al Parco Querini, dove ci sarà la parte dedicata alla festa vera 
e propria, ai canti, ai bans e agli stand che accompagneranno il pomeriggio. Alle ore 15.00 il vescovo 
Beniamino porterà il saluto ai partecipanti. 
 
Per preparare e vivere la Festa è stato predisposto un Dossier che i responsabili Vicariali e parrocchiali 
ACR avranno a disposizione in questi giorni; il Dossier sarà comunque consegnato alla Giornata Studio 
di Domenica 7 aprile e sarà scaricabile dal sito dell’AC Diocesana www.acvicenza.it. 
 
E’ un’occasione per parlarne con i ragazzi dell’ACR e i loro educatori, magari anche a quei ragazzi che 
frequentano il catechismo, ma che per vari motivi non hanno mai avuto la possibilità di partecipare alla 
vita dell’ACR parrocchiale: potrebbe essere un buon motivo per scoprire questa proposta e per vivere 
una Domenica di festa, di incontro e di fede “a misura di ragazzo”! 
Come pure potrebbe essere una buona occasione per il Gruppo Animatori ACR per crescere nella vita di 
gruppo, nella scelta di fede e nella formazione degli educatori. 

 

ACIERRISSIMO DIOCESANO 
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UFFICIO DIOCESANO PELLEGRINAGGI 

Mini pellegrinaggi 2013     

Giugno/Luglio/Agosto 
 

21 – 29 giu  Armenia* 
22 – 29 giu  Terra del Santo (8gg) 

21 – 28 lug  Rodi, Symi, Kos e Kastellorizzo* 
18 – 25 ago  Terra Santa “In Memoria di Lei ”  

in collaborazione con il C.D.S. “Presenza Donna” 
7 – 16 ago  Terra Santa Speciale Giovani (10gg) – Novità! 
17 – 24 ago Terra Santa speciale Giovani (8gg) – Novità! 

 
Settembre/Ottobre 
 

16 – 22 set   Polonia: Sulle Orme di Giovanni Paolo II 
27-28-29 set Pellegrinaggio a Roma per l’Anno della 

Fede: Incontro dei Catechisti 
2 – 9 ott   Terra Santa (8gg) 
17 – 24 ott  Terra del Santo (8gg) 
20 – 27 ott  Esercizi Spirituali in Terra Santa:  

I monti di Dio 
 

Novembre/Dicembre 
03 – 10 nov    Terra Santa: Alla scoperta  

di Vite, Uva e Vini* 
04 – 11 nov    Gerusalemme e il Deserto 
17 – 27 nov    Etiopia* 
26 dic – 6 gen 2014 India* 
28 dic – 4 gen 2014 Capodanno in Terra Santa 

* Novità 2013-2014 

Pellegrinaggi 2013 

UN GIORNO 
17 maggio, venerdì  
TRENTO ROMANA E CRISTIANA 
 

DUE – TRE GIORNI 
3 – 4 ottobre, giovedì e venerdì  
AREZZO 

Parolarte 

18 maggio, sabato  
UDINE: la fede da Abramo a Salomone 

Per conoscere tutte le iniziative e i programmi  
dell’Ufficio Pellegrinaggi visitate il sito: 
www.pellegrininellaterradelsanto.it 
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PROGRAMMA DEL CAMMINO DI SANTIAGO NELL’ANNO 
DELLA FEDE:     Incontri di preparazione 

Anche quest’anno abbiamo pensato di proporre una serie di incontri di preparazione per le persone che 
desiderano conoscere  o vivere il Cammino di Santiago. 
 

Venerdì 24 Maggio ore 20.30 
IL PELLEGRINO: IL VERO PROTAGONISTA DEL CAMMINO. Consigli pratici ed esperienze prima 
di partire. 
Relatori: Signori Franco e Gianna Caleari 
Luogo: Oratorio - Abbazia di Sant’Agostino, Vicenza. 

Incontri di approfondimento 
“IL VINO E LA VITE NEL MEDIO ORIENTE: tra sacro e 
profano” 

Mercoledì 22 maggio alle ore 18.00 presso la 
Biblioteca “La Vigna” (Palazzo Brusarosco Zacca-
ria, Contrà Porta Santa Croce, 3 36100 Vicenza) si 
terrà l’ultimo incontro del percorso di approfondi-
mento sul tema “Il Vino e la Vite nel Medioriente”, 
frutto della collaborazione tra l’Ufficio Pellegrinag-
gi e il Centro di Cultura e Civiltà Contadina - Bi-
blioteca Internazionale “La Vigna". 
Il  relatore sarà don Raimondo Sinibaldi, direttore 
dell’Ufficio Pellegrinaggi, il quale affronterà il tema 

“Il vino e la vite nel mondo biblico”, approfonden-
do diversi passi della Bibbia dove ci si riferisce al 
Vino e alla Vite ed illustrare il suo profondo signifi-
cato.  
Gli incontri sono un’occasione di approfondimento 
per chi fosse interessato a partecipare all’itinerario 
culturale e al pellegrinaggio in Terra Santa dal 3 al 
10 novembre 2013 (per maggiori informazioni 
contattare l’Ufficio Pellegrinaggi). 

Ufficio Diocesano Pellegrinaggi Vicenza - Pellegrini nella Terra del Santo  
Contrà Vescovado 3 - Vicenza - tel.0444 327146 - fax 0444 230896 - e-mail: pellegrinaggi@diocesi.vicenza.it 
www.pellegrininellaterradelsanto.it 

LINFA DELL’ULIVO IN OCCASIONE DEL  IX FESTIVAL BIBLICO:  
“Se conoscessi il dono di Dio” (Gv 4,10a). Fede e libertà 
secondo le Scritture.  6 – 7 – 8 – 9 GIUGNO 2013 

Linfa dell’Ulivo vuole essere un approfondimento sulle Terre Bibliche ideato dall’Ufficio Pellegrinaggi della 
Diocesi di Vicenza. Linfa dell’Ulivo si inserisce all’interno della IX edizione del Festival Biblico proponendo 
un percorso storico-archeologico legato all’esperienza dei pellegrinaggi che quest’anno vuole declinare il 
rapporto tra fede e libertà attraverso un approfondimento filologico del termine “fede” e il suo legame 
con il sacramento del Battesimo, inteso come Nuova Evangelizzazione rispettosa della fondamentale 
libertà dell’uomo e da accogliere altrettanto liberamente. Concretizzano il tema gli approfondimenti ar-
cheologici su alcuni luoghi fondamentali della fede cristiana: il sito archeologico del Battesimo di Gesù in 
Giordania, la fortezza di Masada legata al tema del messianismo politico, il giardino presso il Getsemani la 
cui datazione degli ulivi ha suscitato grande interesse, infine i luoghi legati al territorio veneto in cui il pel-
legrinaggio diventa esperienza di empatia con la natura. Connessi a questi luoghi sono i temi biblici in-
dagati: Qumran e i Rotoli del Mar Morto, il rapporto tra Gesù, Giovanni Battista e gli Esseni, e la questione 
molto dibattuta della “fede di Gesù”. 
 
Per conoscere il programma dettagliato e per le iscrizioni visitare il sito www.linfadellulivo.it o contat-
tare l’Ufficio Pellegrinaggi allo 0444.327146. 
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Ebrei 5,7-10: Gesù, figlio e fratello 
 
Nei giorni della sua vita terrena Gesù offrì preghiere e suppliche, con forti grida e lacrime, a Dio che poteva 
salvarlo da morte e, per il suo pieno abbandono a lui, venne esaudito. Pur essendo Figlio, imparò l’obbedienza 
da ciò che patì e, reso perfetto, divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono, essendo 
stato proclamato da Dio sommo sacerdote secondo l’ordine di Melchìsedek. 
 
 
Noi non consideriamo Gesù come persona inquieta, ma piuttosto come qualcuno che conosceva il senso e lo sco-
po della sua vita. Nel Vangelo di Giovanni, egli disse: "Io so da dove sono venuto e dove vado "(Giovanni 8, 14). 
Spesso era lui che liberava coloro che gli si presentavano pieni di paura e di angoscia. Diceva ai discepoli e a 
quelli che incontrava: "Non abbiate paura”. 
È quindi sorprendente leggere che Gesù "offrì preghiere e suppliche, con forti grida e lacrime, a Dio che poteva 
salvarlo da morte". Come Figlio di Dio, che viveva in costante comunione con il Padre, Gesù avrebbe sperimen-
tato l’angoscia? Questo testo sembra rispondere "sì". Gesù ha dovuto lottare per accettare liberamente il disegno 
di Dio nella sua vita. Ciò toglie nulla alla sua grandezza, ma in realtà lo rende più vicino a noi. Gesù è Figlio di 
Dio, ma anche Figlio dell’uomo, figlio dell’umanità. 
Egli non ha conosciuto l’angoscia solo nel Getsemani e al momento della sua morte sulla croce, ma altre volte nel 
corso della sua esistenza. Nel Vangelo di Luca, Gesù predice il turbamento che conoscerà: "Ho un battesimo nel 
quale sarò battezzato, e come sono angosciato finché non sia compiuto!" (Luca 12,50). Il Vangelo di Giovanni ci 
dice che, davanti alla tomba del suo amico Lazzaro, egli si commosse profondamente e fu molto turbato 
(Giovanni 11,33). Questa lotta si intensifica fino al momento in cui, sulla croce, gridò: "Dio mio, Dio mio, perché 
mi hai abbandonato? "(Matteo 27,64). 
In Gesù, "il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi" (Giovanni 1,14). Questo è ciò che i cristiani 
chiamano il mistero dell’Incarnazione. Come dice l’autore nella nostra lettera: "Doveva rendersi in tutto simile ai 
fratelli, (…) Ora è in grado di venire in aiuto a quelli che subiscono la prova "(Ebrei 2,17-18). È un messaggio di 
speranza. Chi conosce l’angoscia e le difficoltà non è più solo, Dio è con lui in ogni momento. 
Con la sua vita, Gesù ci insegna che le preoccupazioni e le difficoltà fanno parte dell’esistenza. Il messaggio che 
riceviamo oggi è che la felicità consiste in una vita senza problemi, uno stato di benessere che si deve ottenere a 
tutti i costi. Ma quando si contempla l’esistenza umana, ciò sembra lontano dalla realtà. Se la vita è bella, è anche 
complicata. Consentire alla realtà della nostra vita, accogliere anche gli aspetti che non riusciremo mai a capire o 
cambiare, può essere un primo passo verso la trasfigurazione della nostra esistenza. 
Questo testo ci dà un altro insegnamento importante e difficile: l’obbedienza. Non è una parola facile per le no-
stre orecchie postmoderne. Essa è spesso vista come sottomissione e subordinazione. Sappiamo che in nome 
dell’obbedienza sono state commesse tante ingiustizie. In una civiltà in cui l’uguaglianza, il rispetto dei diritti 
umani e l’auto-realizzazione sono valori importanti, come parlare dell’obbedienza? Dio voleva schiacciare Gesù 
con la sua volontà? Gesù è costretto ad accettare il suo disegno affinché la sua preghiera sia esaudita? 
Gesù doveva ascoltare per capire il progetto di Dio nella sua vita. L’ascolto esige un’apertura di mente e di cuore. 
Chiede di comprendere e riflettere. Gesù non ha compiuto la volontà di Dio automaticamente. A poco a poco ha 
capito che cosa volesse dire essere un vero figlio di Dio, come vivere la scelta interiore di amare. Con la scelta di 
amare, egli ha detto sì al disegno d’amore di Dio. Ma è anche diventato vulnerabile. Quando si sceglie di amare 
si apre la possibilità di soffrire. La vulnerabilità di Gesù lo porta alla croce, dove egli è veramente se stesso, il 
Figlio di Dio, come vivere la scelta interiore di amare. Con la scelta di amare, egli ha detto sì al disegno d’amore 
di Dio. 
 
 La preghiera di un cristiano si radica in quella di Gesù. Il modo in cui questo testo parla della preghiera di 

Gesù dà una nuova prospettiva sulla preghiera? 
 Alcuni dicono che abbiamo il diritto di essere felici. Che cosa è la felicità? Che cosa dice il vangelo sulla 

felicità e la vita in pienezza? 
 Hai mai provato una sofferenza che è stata trasformata in qualcosa di positivo? 
 Come comprendi la parola “obbedienza”? 
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